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ANNO ROTARIANO  1996-97

Presidente Internazionale

LUIS VICENTE GIAY

Arrecifes, Argentina

Messaggio del Presidente Internazionale

Costruire il futuro con azione e lungimiranza

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

FERRUCCIO VIGNOLA

Rotary Club Castelvetrano

Tema distrettuale:

L’Euromediterraneo

Prospettive di sviluppo e di pace per i popoli rivieraschi

Consiglio Direttivo

 Presidente          Matteo AGATE

 Vice Presidente      Vito ANGILERI

 Presidente uscente   Vincenzo RUSSO

 Presidente eletto    Francesco PIZZO

 Segretario         Nicolò TITONE

 Tesoriere Vincenzo PELLEGRINO

 Consiglieri          Michele ANASTASI
                       Giuseppe CAVASINO
                       Nicolò FICI
  Gaspare MARINO

 Prefetto S        alvatore MARINO

Soci effettivi n.83

Soci onorari n.3 (Giuseppe Gioia, Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

23º

Tra le conviviali più importanti da 
rilevare quella in occasione della 
visita del Governatore Antonio 
Mauri; l’altra per la Festa degli 
Augu  ri, durante la quale don 
Vincenzo Greco ha esposto alcune 
riflessioni sul “Significato del 
Natale”.

Tra le attività di carattere interna-
zionale merita di essere ricordata 
la visita di un gruppo di studio 
indiano del Distretto 3070, ospite 
per due giorni del nostro Club.
Enzo Russo, Presidente del nostro 
Club, si è contraddistinto sempre 
in tutte le realizzazioni dell’anno 

1995/96, per la sua ammirevole 
signorilità e puntualità operativa, 
come del resto Enzo Russo, enolo-
go, si è contraddistinto sempre 
nella sua attività profesionale.

Vito Maggio

Commemorazione della morte di Giovanni Enzo Zerilli. Al tavolo Beatrice Lucentini, Direttrice dell’Ente Mostra di Pittura 
“Città di Marsala; Nino Rosolia, Assessore comunale alla Cultura; Salvatore Lombardo, Sindaco di Marsala; Prof. Sergio 
Troisi e il Presidente Enzo Russo

Premiazione degli studenti diplomati col miglior voto. Relazione dell’ing. Melchiorre Russo sul tema “Il giovane e la dimen-
sione del tempo per la propria professionalità”
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zio ne Marsalase di Storia Patria: 
“Cen ni storici sui mutamenti mor-
fologici dell’Isola Lunga”;

- dr Agostino Tomasello del 
Dipar timento di Scienze Bota-
niche di Palermo: “Distribu zione 
della vegetazione sommersa nello 
Stagnone”;

-  ing Giuseppe Ciraolo del 
Dipar timento di Ingegneria 
Idrau lica di Palermo: “Caratte-
ristiche idrodinamiche dello 
Stagnone”;

-  dr Ignazio Calvaruso, Assesso-
re alla Tutela e Ambiente della 
Provincia Regionale di Trapani: 
“Interventi dell’Ente gestore per la 
riqualificazione e promozione della 
Riserva Naturale dello Stagnone”.

Molto interessante è stato l’inter-
vento del Dr. Giuseppe Donato, il 
quale, sulla scorta degli studi da lui 
condotti, ha illustrato in modo 
puntuale ed approfondito la storia 

dell’Isola Lunga, i suoi mutamenti 
morfologici nel corso dei secoli.
Dall’analisi dei documenti in suo 
possesso, tra i quali quello del 
1401 e le relazioni di Tiburzio 
Span nocchi del 1578 e di Camillo 
Camilliani del 1584 (entrambi al 
servizio del Viceré), il Dr. Donato 
ha dimostrato che l’Isola, chiama-
ta nei documenti a noi più vicini 
nel tempo Burrone o Isola Grande 
o infine Isola Lunga, sul finire 
del ‘400 era articolata in tre iso-
lotti principali: Frati Janni, 
Altavilla e Burrone.
Tra queste tre isole vi erano due 
canali: la bocca di tramontana a 
Nord (grosso modo l’attuale salina 
Altavilla) e il canale di Straboria a 
Sud (salina dell’Ospedale), separa-
ti dall’isola di Altavilla. 
L’isola del Burrone si protendeva 
da un punto poco a sud-ovest 
dell’attuale punta di Tramontana 

fino all’attuale punta Scareo. Ad 
Est dell’isola del Burrone, poco 
discosta da questa, vi era l’isola di 
San Teodoro, ormai fusa con la 
prima, che è quella zona che deli-
mita attualmente il canale di San 
Teodoro. Essa, iniziando dalla pun-
ta di Tramontana si estendeva 
verso Sud. Tra quest’isola di San 
Teodoro ed Altavilla vi era l’isola 
dei Sorci, che fusa ormai a Nord 
con San Teodoro, resta separata da 
Altavilla dalla salina omonima. Al 
di là del canale di Stra bo ria, quin-
di della salina dell’Ospe dale, vi era 
l’isola di Frati Janni.
Un PLASTICO DELL’ARCIPE-
LAGO DELLO STAGNO NE, 
realizzato dai club Rota  ry, Lions, 
Kiwanis di Marsala, in occasione 
di tale convegno è stato consegna-
to dai presidenti dei tre club, 
Matteo Agate, Ange lo Fici e 
Angelo Tumma rel lo, alla dott.ssa 

Convegno “Lo Stagnone è sempre stato così?”

Tra le molteplici attività del 
nostro Club sotto la presiden-

za di Matteo Agate particolare 
menzione merita senza dubbio il 
CONVEGNO organizzato insie-
me con i Club LYONS e KIWANIS 
di Marsala sul tema
“LO STAGNONE E’ SEMPRE 
STATO COSI’?”
tenutosi il 28 Giugno 1997 presso 
l’Auditorium della Scuola Media 
Statale “L.Sturzo” di Marsala.
Il Convegno, patrocinato dalla 
Provincia Regionale di Trapani, ha 
avuto lo scopo di portare a cono-

scenza che lo Stagnone, attual-
mente chiuso per una lunghezza di 
circa Km 6,5 dall’Isola Lunga, non 
ha avuto sempre l’attuale confor-
mazione. Fino a pochi secoli fa 
l’Isola Lunga era costituita da tre 
isolotti divisi da due grandi canali 
naturali che alimentavano e ossi-
genavano lo Stagno ne pure tra-
sversalmente, con notevoli effetti 
benefici sulle condizioni idrobiolo-
giche.
Relatori del convegno:
-  dr Giuseppe Donato, del Kiwa-

nis, componente dell’Associa-

Serata Polioplus. Al tavolo: 
Ferruccio Vignola, Matteo Agate, 
Vito Genna.
Ha relazionato Corrado Ricevuto

Il Rotary e lo Stagnone
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zio ne Marsalase di Storia Patria: 
“Cen ni storici sui mutamenti mor-
fologici dell’Isola Lunga”;

- dr Agostino Tomasello del 
Dipar timento di Scienze Bota-
niche di Palermo: “Distribu zione 
della vegetazione sommersa nello 
Stagnone”;

-  ing Giuseppe Ciraolo del 
Dipar timento di Ingegneria 
Idrau lica di Palermo: “Caratte-
ristiche idrodinamiche dello 
Stagnone”;

-  dr Ignazio Calvaruso, Assesso-
re alla Tutela e Ambiente della 
Provincia Regionale di Trapani: 
“Interventi dell’Ente gestore per la 
riqualificazione e promozione della 
Riserva Naturale dello Stagnone”.

Molto interessante è stato l’inter-
vento del Dr. Giuseppe Donato, il 
quale, sulla scorta degli studi da lui 
condotti, ha illustrato in modo 
puntuale ed approfondito la storia 

dell’Isola Lunga, i suoi mutamenti 
morfologici nel corso dei secoli.
Dall’analisi dei documenti in suo 
possesso, tra i quali quello del 
1401 e le relazioni di Tiburzio 
Span nocchi del 1578 e di Camillo 
Camilliani del 1584 (entrambi al 
servizio del Viceré), il Dr. Donato 
ha dimostrato che l’Isola, chiama-
ta nei documenti a noi più vicini 
nel tempo Burrone o Isola Grande 
o infine Isola Lunga, sul finire 
del ‘400 era articolata in tre iso-
lotti principali: Frati Janni, 
Altavilla e Burrone.
Tra queste tre isole vi erano due 
canali: la bocca di tramontana a 
Nord (grosso modo l’attuale salina 
Altavilla) e il canale di Straboria a 
Sud (salina dell’Ospedale), separa-
ti dall’isola di Altavilla. 
L’isola del Burrone si protendeva 
da un punto poco a sud-ovest 
dell’attuale punta di Tramontana 

fino all’attuale punta Scareo. Ad 
Est dell’isola del Burrone, poco 
discosta da questa, vi era l’isola di 
San Teodoro, ormai fusa con la 
prima, che è quella zona che deli-
mita attualmente il canale di San 
Teodoro. Essa, iniziando dalla pun-
ta di Tramontana si estendeva 
verso Sud. Tra quest’isola di San 
Teodoro ed Altavilla vi era l’isola 
dei Sorci, che fusa ormai a Nord 
con San Teodoro, resta separata da 
Altavilla dalla salina omonima. Al 
di là del canale di Stra bo ria, quin-
di della salina dell’Ospe dale, vi era 
l’isola di Frati Janni.
Un PLASTICO DELL’ARCIPE-
LAGO DELLO STAGNO NE, 
realizzato dai club Rota  ry, Lions, 
Kiwanis di Marsala, in occasione 
di tale convegno è stato consegna-
to dai presidenti dei tre club, 
Matteo Agate, Ange lo Fici e 
Angelo Tumma rel lo, alla dott.ssa 

Convegno “Lo Stagnone è sempre stato così?”

Tra le molteplici attività del 
nostro Club sotto la presiden-

za di Matteo Agate particolare 
menzione merita senza dubbio il 
CONVEGNO organizzato insie-
me con i Club LYONS e KIWANIS 
di Marsala sul tema
“LO STAGNONE E’ SEMPRE 
STATO COSI’?”
tenutosi il 28 Giugno 1997 presso 
l’Auditorium della Scuola Media 
Statale “L.Sturzo” di Marsala.
Il Convegno, patrocinato dalla 
Provincia Regionale di Trapani, ha 
avuto lo scopo di portare a cono-

scenza che lo Stagnone, attual-
mente chiuso per una lunghezza di 
circa Km 6,5 dall’Isola Lunga, non 
ha avuto sempre l’attuale confor-
mazione. Fino a pochi secoli fa 
l’Isola Lunga era costituita da tre 
isolotti divisi da due grandi canali 
naturali che alimentavano e ossi-
genavano lo Stagno ne pure tra-
sversalmente, con notevoli effetti 
benefici sulle condizioni idrobiolo-
giche.
Relatori del convegno:
-  dr Giuseppe Donato, del Kiwa-

nis, componente dell’Associa-

Serata Polioplus. Al tavolo: 
Ferruccio Vignola, Matteo Agate, 
Vito Genna.
Ha relazionato Corrado Ricevuto

Il Rotary e lo Stagnone
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Ha ricordato con emozione i volti 
felici dei bambini del Boccone 
del Povero, che in occasione della 
Santa Pasqua, assieme a noi hanno 
ascoltato la Santa Messa e hanno 
pranzato nel ristorante della Villa 
Favorita, e poi ballato e giocato 
nei giardini sottostanti.
Di quell’anno noi non possiamo 
non ricordare altre iniziative.
Una GRADEVOLE SERATA AL 
TEATRO DI VERDURA con 
l’operetta “Al Cavallino Bianco” di 
Ralph Benatzki e la dolce melodia 
dell’aria “Al Cavallin è l’Hotel più 
bel/fra i monti azzurri ed il ciel/ e il 
dolce asilo che invita/ a farci godere 
la vita”.
 Il VIAGGIO - SOGGIORNO in 
Portogallo per un mese che il 
Rotary Club di Marsala, come 

ormai è tradizione dal 1993, per 
uno scambio di giovani tra i club 
di Marsala e Porto, ha offerto ad 
Emilio Saladino, miglior classifica-
to agli esami di maturità di Perito 
Agrario Enotecnico.
Il “Paul Harris Fellow” conferito 
al Cav. del Lav. Capitano Aure lio 
Ombra, Presidente della “Ausonia 
S.p.A.” di Marsala, costruttrice di 
gruppi elettrogeni con circa 90 
dipendenti, una delle industrie più 
fiorenti della nostra città.
Nel corso della manifestazione il 
capitano Ombra ha tenuto una 
relazione sul tema “Situazione e 
prospettive dell’industria del Sud”, 
a conclusione della quale ha lan-
ciato un messaggio di fiducia ai 
giovani più validi del sud.
La visita dei rotariani di Corleo-

ne e di Palermo Est, ospiti del 
nostro Club, a Motya, l’isola che “ 
se Tacito avesse conosciuto come 
ancor oggi affiora dalle acque dello 
Stagnone, avrebbe definito “DIVA 
SOLITUDO” e dove bisogna 
andare e ritornare per vederla in 
tutte le ore e in tutte le luci.
La gita sociale a Gibilmanna per 
avvertire tutto il fascino della 
mistica atmosfera del famoso 
Santuario, e a Cefalù, occasione 
per “sentirsi addosso” quegli enor-
mi occhi inquisitori del Cristo 
Pantocratore benedicente che 
domina solenne il catino dell’absi-
de del Duomo, e ammirare infine 
la preziosa arte del Museo della 
Fondazione della Mandralisca.
Tra le riunioni di lavoro da ricorda-
re quella del 31 Gennaio 1997 nel 

Domenica delle Palme 1997. Benedizione delle palme e dei ramoscelli di ulivo all’Istituto Boccone del Povero di c.da Rakalia

Rossella Giglio della Soprinten-
denza di Trapani. Il plastico desti-
nato ai visitatori di Motya per una 
più agevole fruizione culturale  
dello Stagone, si trova collocato 
pro tempore presso il Museo 
Archeologico di Mar sala. 
Presiedere il Club è stato per 
Matteo Agate una “bella esperien-
za”, una esperienza magica che gli 
ha regalato tante soddisfazioni ed 
emozioni.
Tra le tante emozioni l’amico 
Matteo, nell’editoriale del numero 
unico del Bollettino relativo al 
“suo” anno di servizio ha ricordato 
con piacere la bella lettera di rin-
graziamento della Signora Gio van-
na Pellegrino del “Gruppo di 
Volontariato Vincenziano”, quan-
do per il Natale ‘96 il Club ha 
alleviato il disagio della povertà di 
undici famiglie indigenti con il 
ricavato del sorteggio di opere di 
narrativa acquistate presso l’Anti-
ca Libreria Pellegrino, precedente-
mente danneggiata da un incen-
dio. Doppio atto di solidarietà 

compiuto in quella circostanza dal 
nostro club.
Ha ricordato con gioia il giorno in 
cui sono state collocate le targhe 
con didascalia di corredo ad alcuni 
monumenti marsalesi, realizzate 
sotto la gestione del presidente Gino 
Ingianni, a coronamento di un’idea 
nata sotto la presidenza di Uccio 
Titone. Gli inevitabili e non sempre 
spediti “itinera” burocratici ne ave-
vano ritardata la collocazione.
Ha ricordato con un certo orgoglio 
l’inaugurazione del restauro 
dell’ex Convento del Carmine, 
realizzato dopo tanti anni a seguito 
dell’impegno del Rotary che sotto 
diverse gestioni, a cominciare da 
quella di Oliveri, aveva prima 
donato al Comune un progetto di 
massima e poi caldeggiato il pas-
saggio del Complesso Con ven tuale 
dal demanio al Comu ne di 
Marsala. Oggi la rinnovata strut-
tura archittettonica, che ospi ta 
l’Ente Mostra di Pittura Contem-
poranea, è una tra le realtà più 
preziose della nostra Città.

Festa degli Auguri 1996. 
Nicola Ingianni, Giovanna Luvarà, 
Dina e Laura Agate, Giuseppe 
Cavasino
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Ha ricordato con emozione i volti 
felici dei bambini del Boccone 
del Povero, che in occasione della 
Santa Pasqua, assieme a noi hanno 
ascoltato la Santa Messa e hanno 
pranzato nel ristorante della Villa 
Favorita, e poi ballato e giocato 
nei giardini sottostanti.
Di quell’anno noi non possiamo 
non ricordare altre iniziative.
Una GRADEVOLE SERATA AL 
TEATRO DI VERDURA con 
l’operetta “Al Cavallino Bianco” di 
Ralph Benatzki e la dolce melodia 
dell’aria “Al Cavallin è l’Hotel più 
bel/fra i monti azzurri ed il ciel/ e il 
dolce asilo che invita/ a farci godere 
la vita”.
 Il VIAGGIO - SOGGIORNO in 
Portogallo per un mese che il 
Rotary Club di Marsala, come 

ormai è tradizione dal 1993, per 
uno scambio di giovani tra i club 
di Marsala e Porto, ha offerto ad 
Emilio Saladino, miglior classifica-
to agli esami di maturità di Perito 
Agrario Enotecnico.
Il “Paul Harris Fellow” conferito 
al Cav. del Lav. Capitano Aure lio 
Ombra, Presidente della “Ausonia 
S.p.A.” di Marsala, costruttrice di 
gruppi elettrogeni con circa 90 
dipendenti, una delle industrie più 
fiorenti della nostra città.
Nel corso della manifestazione il 
capitano Ombra ha tenuto una 
relazione sul tema “Situazione e 
prospettive dell’industria del Sud”, 
a conclusione della quale ha lan-
ciato un messaggio di fiducia ai 
giovani più validi del sud.
La visita dei rotariani di Corleo-

ne e di Palermo Est, ospiti del 
nostro Club, a Motya, l’isola che “ 
se Tacito avesse conosciuto come 
ancor oggi affiora dalle acque dello 
Stagnone, avrebbe definito “DIVA 
SOLITUDO” e dove bisogna 
andare e ritornare per vederla in 
tutte le ore e in tutte le luci.
La gita sociale a Gibilmanna per 
avvertire tutto il fascino della 
mistica atmosfera del famoso 
Santuario, e a Cefalù, occasione 
per “sentirsi addosso” quegli enor-
mi occhi inquisitori del Cristo 
Pantocratore benedicente che 
domina solenne il catino dell’absi-
de del Duomo, e ammirare infine 
la preziosa arte del Museo della 
Fondazione della Mandralisca.
Tra le riunioni di lavoro da ricorda-
re quella del 31 Gennaio 1997 nel 

Domenica delle Palme 1997. Benedizione delle palme e dei ramoscelli di ulivo all’Istituto Boccone del Povero di c.da Rakalia

Rossella Giglio della Soprinten-
denza di Trapani. Il plastico desti-
nato ai visitatori di Motya per una 
più agevole fruizione culturale  
dello Stagone, si trova collocato 
pro tempore presso il Museo 
Archeologico di Mar sala. 
Presiedere il Club è stato per 
Matteo Agate una “bella esperien-
za”, una esperienza magica che gli 
ha regalato tante soddisfazioni ed 
emozioni.
Tra le tante emozioni l’amico 
Matteo, nell’editoriale del numero 
unico del Bollettino relativo al 
“suo” anno di servizio ha ricordato 
con piacere la bella lettera di rin-
graziamento della Signora Gio van-
na Pellegrino del “Gruppo di 
Volontariato Vincenziano”, quan-
do per il Natale ‘96 il Club ha 
alleviato il disagio della povertà di 
undici famiglie indigenti con il 
ricavato del sorteggio di opere di 
narrativa acquistate presso l’Anti-
ca Libreria Pellegrino, precedente-
mente danneggiata da un incen-
dio. Doppio atto di solidarietà 

compiuto in quella circostanza dal 
nostro club.
Ha ricordato con gioia il giorno in 
cui sono state collocate le targhe 
con didascalia di corredo ad alcuni 
monumenti marsalesi, realizzate 
sotto la gestione del presidente Gino 
Ingianni, a coronamento di un’idea 
nata sotto la presidenza di Uccio 
Titone. Gli inevitabili e non sempre 
spediti “itinera” burocratici ne ave-
vano ritardata la collocazione.
Ha ricordato con un certo orgoglio 
l’inaugurazione del restauro 
dell’ex Convento del Carmine, 
realizzato dopo tanti anni a seguito 
dell’impegno del Rotary che sotto 
diverse gestioni, a cominciare da 
quella di Oliveri, aveva prima 
donato al Comune un progetto di 
massima e poi caldeggiato il pas-
saggio del Complesso Con ven tuale 
dal demanio al Comu ne di 
Marsala. Oggi la rinnovata strut-
tura archittettonica, che ospi ta 
l’Ente Mostra di Pittura Contem-
poranea, è una tra le realtà più 
preziose della nostra Città.

Festa degli Auguri 1996. 
Nicola Ingianni, Giovanna Luvarà, 
Dina e Laura Agate, Giuseppe 
Cavasino
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ANNO ROTARIANO 1997-98

Presidente Internazionale

GLEN W. KINROSS

Hamilton, Brisbane Qld., Australia

Messaggio del Presidente Internazionale

Mostrate l’impegno del Rotary

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

ANTHONY PHILIP COLEIRO

Rotary Club Malta

Tema distrettuale:

Multi point tourism

Consiglio Direttivo

 Presidente         Francesco PIZZO

 Vice Presidente     Leonardo PIZZO

 Presidente uscente   Matteo AGATE

 Presidente eletto   Vito ANGILERI

 Segretario        Tommaso SPADARO

 Tesoriere Francesco CIRAMI

 Consiglieri         Raffaello GOVERNALE
                       Raimondo GENCO
                       Nicolò FICI
  Vincenzo TRAPANI

 Prefetto Giuseppe CAVASINO

Soci effettivi n. 77

Soci onorari n.3 (Giuseppe Gioia, Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

24ºcorso della quale è stato brillante-
mente trattato il tema “SITUA-
ZIONE DELL’EDILIZIA E DELLA 
VIABILITA’A MARSALA: PRO-
BLEMI E PROSPETTIVE”. Rela-
tore l’Ing. Francesco Patti, Diri-
gente del Servizio Urbanistico che 
ha fatto una approfondita analisi 
del territorio e ha indicato la solu-
zione dei sovrappassaggi per superare 
la barriera della linea ferroviaria. Il 
nostro Presidente ha evidenziato 
che le costruzioni abitative non 
sono state supportate da zone a 
verde, da parcheggi o da altre 
necessarie strutture pubbliche.
Tra le tematiche sociali degne di 
rilievo:
- le relazioni del PGD Corrado 

Ricevuto e del past-President 
Vito Genna che hanno esaltato 
il ruolo della Rotary Foun dation, 
la cui azione abbatte i confini 
fra gli uomini e i cui programmi 
Polioplus e Polio plus Partners 
PPP vincendo la poliomelite 
offrono il più bel regalo rotariano 
ai bambini di tutto il mondo.

- la relazione di Nicola Milazzo 
sul problema della Terza Età, dei 
cui diritti il Rotary deve essere 
continuamente il paladino, 
vigilando che le leggi in suo 
favore vengano sollecitamente 
applicate e trasmettendo ai gio-
vani la cultura del rispetto degli 
anziani.

Tra le relazioni di carattere scien-
tifico quella del socio Vito Angi-
leri sul tema “L’ANESTE SIA, 
QUESTA SCONOSCIUTA”. Il 
relatore ha fatto una disamina 
storico-scientifica dell’anestesia, 
dal la sua nascita per merito di 
Thomas Morton il 16 Ottobre 
1846, ai metodi anestetici dei 

nostri giorni.
Non va dimenticata, infine, l’in-
tensa giornata all’insegna della 
meritocrazia vissuta al Liceo 
Scien tifico di Marsala in occasio-
ne dell’assegnazione dell’annua-
le “Premio Rotary” ai migliori 
studenti marsalesi.
Siginificativo nel corso della 
manifestazione, l’intervento del 
prof. Gianni Puglisi, preside della 
Facol tà di Scienza della Forma-
zione dell’Università di Palermo, 
che ha tra l’altro auspicato che 
“l’immenso patrimonio storico-arti-
stico-naturalistico del Meri dio ne” 
sia utilizzato per un rilancio della 
sua economia.
Ha presenziato il Sindaco Sal va-
tore Lombardo che ha insistito 
sulla necessità della rivalutazione 
del “merito” nella Scuola e nella 
Società, e sulla opportunità che i 
giovani, forti di una salda prepara-
zione di base, non cerchino assi-
stenza, ma si impegnino a creare il 
loro futuro.
Il nostro Presidente ha, infine, 
sottolineato l’esigenza che i giova-
ni siano per il Paese una risorsa e 
non un problema.
Nel quadro di alcuni programmati 
confronti con le Istituzioni della 
Città, si è avuto un INCONTRO 
CON IL SINDACO DI MARSA-
LA, NOTAIO SALVATORE 
LOMBARDO.
Il Primo Cittadino ha cortese-
mente risposto ad una serie di 
domande rivoltegli dai presenti e 
riguardanti Opere Pubbliche e 
Problemi della nostra Città.
In quell’occasione il Sindaco ren-
deva noto che era in fase di com-
pletamento, tra l’altro, il restauro 
del Teatro Impero, del Complesso 

Monumentale “San Pietro” e dei 
locali del Convento dell’Itria. 
Tutte opere, oggi, puntualmente 
completatate.
Fra le sollecitazioni relative a spe-
cifici problemi della nostra Città, 
particolare risalto è stato dato, 
nei vari interventi dei rotariani, al 
“PARCO ARCHEOLOGICO” 
di Lilybeo, perché, tramite le ini-
ziative dell’Amministrazione 
Comu na le, la Soprintendenza ai 
BB.CC.AA. di Trapani possa 
finalmente intervenire con una 
adeguata campagna di scavi.
Il nostro Presidente ha espresso 
l’intenzione di far sentire anche la 
voce del Rotary di Marsala per 
rimuovere gli ostacoli burocratici 
che ancora si frappongono all’ese-
cuzione degli scavi. Anche i 
Presidenti dei Club Lions e 
Kiwanis, presenti alla riunione, 
hanno manifestato la loro dispo-
nibilità a esercitare un’azione 
comune con il Rotary per sensibi-
lizzare ulteriormente gli Enti pre-
posti.
Auguriamoci che il Tesoro di 
incommensurabile valore 
archeo logico venga finalmente 
alla luce.
Matteo Agate nel suo discorso 
programmatico aveva detto di 
essere in debito con il Rotary che 
gli aveva consentito “un notevole 
arricchimento etico e culturale”. 
Con l’azione svolta con il Rotary 
da Presidente sperava di soddisfa-
re una piccola parte del suo debi-
to.
Noi tutti dobbiamo riconoscere 
che è riuscito pienamente nel suo 
intento, anzi lo ringraziamo di 
cuore.

Vito Maggio


